
Di  Guardo:  il  suo  nome  è
vaccino  e  non  chiamatelo
siero, per favore!

Non è infrequente che i mezzi di
informazione  utilizzino  il
termine  “siero”  quale  sinonimo
di  “vaccino”,  un’imprecisione
notevole  e  una  preoccupante
“deriva  dell’informazione”  –
resa  ancor  più  tale  dalla
colossale  montagna  di  “fake
news”  che  da  oltre  un  anno

fioriscono,  in  maniera  quantomai  rigogliosa,  attorno  alla
“vicenda CoViD-19” – che alimenta il fenomeno che l’OMS ha
chiamato  con  efficace  neologismo  “infodemia”  ovvero
un’«abbondanza di informazioni, alcune accurate e altre no,
che rendono difficile per le persone trovare fonti affidabili
quando ne hanno bisogno» e che quindi ostacola la comprensione
dei fenomeni.

Sul  punto  è  intervenuto,  con  una  lettera  al  Direttore  di
Quotidiano sanità, il Prof. Giovanni Di Guardo, già Professore
di Patologia Generale e Fisiopatologia Veterinaria presso la
Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di
Teramo
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